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Gli interventi consegnati alla presidenza del Ce 
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LIBERTINI 

La grande questione intorno alla quale si 
svolge il dibattito nella sinistra - al di là dei -si» 
e dei «no-, e di problemi immediati, pur se nle-
vanti - e quella del destino di questa stessa si
nistra, al termine di un secolo dominato da 
grandi e drammatici avvenimenti che hanno ri
messo in discussione le nostre idee Certo, la ri
presa di una azione di massa, il recupero del 
rapporto con la gente sui problemi concreti, 
troppo dimenticali, sono urgenti e priontan 
senza tutto questo una forza politica non vive, 
e si nduce ad una accademia Ma quella rifles
sione è oltretutto indispensabile, perché defi
nisce l'identità il soggetto politico e culturale 

Da ques'o punto di vista ho letto vSKUmià 
interventi interessanti, che in parte condivido e 
in parte no da Bobbio a Barcellona, da Tornali 
a Salvato, a Chiarente Ma proprio questa di
scussione aperta mi induce ad esporre alcune 
considerazioni 

Pnma di lutto nutro molto pessimismo a pro
posito degli avvenimenti dell Est In quei paesi 
- parto dell Urss e della Cina, non di quegli Sta
ti nei quali determinali regimi sono stati impo
sti dall estemo - un grande processo rivoluzio
nano, che rimarrà comunque una svolta nella 
stona dell'umanità è drammaticamente sfo
cialo in regimi tirannici i cui contenuti si sono 
posti in una radicale contraddizione con gli 
ideali del socialismo e del comunismo Su ciò 
non ho mai avuto dubbi, e con me non li han
no mai avuti quei numcosi compagni che, co
munisti da più o meno lungo tempo, hanno 
sempre combattuto a viso aperto lo stalinismo 
e ogni forma di automatismo, anche a prezzo 
di gravi incomprensioni e di forme di esilio po
litico 

Gli avvenimenti dell'Est sono positivi, perché 
comunque hanno segnato il crollo di sistemi 
autoritan e una riapertura democratica Ma sa
rebbe davvero ingenuo non vederne i gravi ri
schi e le tendenze negative Ciò che è accadu
to ha compromesso gli ideali del socialismo 
(non solo del com unismo) dinanzi a gran par
te dell'umanità, e dunque genera posizioni 
conservatrici, e persino ridussi reazionari In 
questo scenario, ingombro delle macene di 
una contraffazione autontana del socialismo, 
si napnra una dialettica tra destra e sinistra, li
bera dalla ipoteca dogmatica che I ha impri
gionata per mezzo secolo Ma sarà duro risali
re la china, ci vorrà tempo e fatica Davvero sa
rebbe un errore imperdonabile innestare su 
Suesti avvenimenti un maldestro tnonfalismo 

ella sinistra, e immaginare fughe in avanti, 
scorciatoie trasformismi Ci attendono passag
gi difficili, che richiedono coraggio morale e 
intellettuale 

E ciò anche perché una riflessione assai se
na deve essere fatta sui contenuti del sociali
smo anzi pnma di tutto proprio per questa ra
gione Tutto è in movimento, e le esperienze 
storiche lasciano conseguenze pesanu, non 
sono acqua su I vetro 

Non credo tuttavia che in questa riflessione 
ci aiuti mollo il ricorso agli aggettivi E trovo 
una via senza sbocco quella di coloro che, in
soddisfatti della stessa espressione •socialismo 
democratico-, riscoprono adesso (come sug
gerisce Bobbio) la formula del socialismo libe
rale che era tramontala con il Partilo d'azione 
Una formula che abbiamo sentito riecheggiare 
nell Assemblea del Psi a Rimini 

Certo, ormai dovrebbe essere evidente a tutti 
- perciò Bobbio ricorre all'aggettivo -liberale» -
che ogni riduzione o attenuazione della libertà 
e della democrazia politica sfociano nell'auto-
ntansmo e negano i contenuti di liberazione 
del socialismo Ma come conciliare libertà po
litica ed eli TI inazione di ogni forma di oppres
sione e sfruttamento' Torniamo ad un tema 
cruciale de la stona della sinistra 

Ormai abbiamo imparato dalla esperienza 
che se si sopprime il mercato, e dunque un si
stema di opzioni individuali, e lo si sostituisce 
inevitabilmenecon processi burocratici, si ren
de impossibile la democrazia politica Ma il 
mercato d altro canlo, genera insoppnmibili 
tendenze alla concentrazione della ricchezza 
e dei poteri, ali aulontansmo in vane forme, a 
tendenze che contrastano con le aspirazioni 
alla piena emancipazione sociale Cade I illu
sione , che è assai precedente alla rivoluzione 
russa, e affonda le sue radici nella socialdemo
crazia tedesca dell Ottocento, che la liberazio
ne sociale e una razionale utilizzazione delle 
risorse possano realizzarsi ponendo nelle ma
ni dello Slato tutta l'organizzazione dell eco
nomia. 

Ma rimane vero che il mercato - e dunque il 
meccanismo di accumulazione che ad esso 
presiede -concentra in poche mani l'informa
zione, mette I economia sotto il controllo di 
oligarchie finanziane, genera diseguaghanze e 
la emarginazione che caratterizza la società af
fluente dei due terzi, origina la logica divan-
canle che contrappone I area avanzata e l'uni
verso del sottosviluppo su scala mondiale II 
mercato, e la logica di quel meccanismo di ac
cumulazione sono alla radice della questione 
ambientale e appaiono difficilmente compati
bili con il concetto di sviluppo sostenibile 

Presentare ciò che é accaduto come la scon
fitta definitiva di ogni idea di socialismo, di 
nuova società, e il capitalismo che conoscia
mo come una se ita di ultima spiaggia nella 
storia dell umanità é davvero il massimo di 
astrazione, di fuga dai problemi 

C è dunque il problema di una programma
zione democratica di una forma statale, di un 
sistema poi lieo che consentano di rovesciare 
quelle logiche, a livello interno e intemaziona
le, di «ingiungere il massimo di libertà politica 
con I eliminazione di ogni sfruttamento e su
balternità Qui e il nocciolo duro della questio
ne La formula del socialismo liberale lo aggi
ra, riflette l'idea di un mondo senza classi, e in 
realtà una conce/ione nella quale le classi su
balterne sono destinate a nmanere tali, e non 
saranno mai protagoniste, ma si riducono ad 
una emarginazione da assistere 

Ed invece esistono le classi, pur se cambia
menti profondi si registrano nella loro compo
sizione ejrondrzione, ed esiste la logica drvan-
canMM|NMMCato Ed esiste uno Stato che non 
é nMtyKHKanche quando si è garantita la li-
bertirpMMea, si intreccia con i grandi poten 
Ecco, dunque, che si npropongono interrogati
vi vecchi e nuovi e occorre scavare di più sul 
rapporto da programmazione e mercato, sui 
rapporti^ le classi, sul possibile depenmento 
dello Stato (uso la formula marxiama brutal
mente negata dai regimi dell'Est), su di un 
nuovo e più avanzato orizzonte democratico 

Ecco che cosa ha ispirato e ispira molti di 

noi che non abbiamo condiviso in congresso 
le proposte di Occhetto Non certo volontà di 
immobilismo sotterrannei filoni stalinisti rifiu
to di rimettersi in discussione desiderio di 
chiamarsi fuon da una crisi (quella del comu
nismo e del socialismo) che comunque ci coin
volge, negazione di quella nfondazione della 
sinistra che appare sempre più necessaria 
Piuttosto siamo stali animati dalla volontà di 
andare alla ncerca del nuovo, partendo dalla 
realtà della società e dei suoi conflitti, senza n-
cadere in vecchie formule e luoghi comuni, la 
volontà di evitare scorciatoie propagandistiche 
che suscitano I entusiasmo della grande stam
pa ma non affrontano I problemi reali 

Non sono, certamente, di quelli che immagi
nano o sperano che la struttura della sinistra n-
manga in Italia com è Al contrano sono impa
ziente di un suo mutamento di una sua riorga
nizzazione, di una sena innovazione nei con
tenuti Ma perché prendere per buone le ncet-
te stantie che ci vengono offerte dall esterno e 
che sotto l'etichetta delle novità, rispondono a 
vecchie cose, e non ci dicono nulla sulle que
stioni vere che sono dinanzi a noi' Perché non 
ricollegarci invece ai dibattiti più avanzati della 
sinistra europea che vertono propno sul rap
porto tra programmazione e mercato, sulle 
modifiche che esso può indurre nel meccani
smo di accumulazione e di sviluppo, sull ab
bandono di una concezione statalista del so
cialismo che lascia intatta tutta la sua carica di 
liberazione' 

Bisognerà pur chiedersi perché il Partito co
munista italiano nonostante ciò che di negati
vo questo nome evocava nella realtà contem
poranea sia stato sino ad oggi l'espressione di 
•ante aspirazioni, di tanti conflitti sociali, di 
tanti ideali che lo stesso Bobbio ha evocalo, in
terrogandosi su chi e come potrà in futuro rap
presentarli E la risposta è nella analisi della so
cietà italiana, nei suoi conflitti, nella sua stona, 
nelle sue forze é nella concreta storia del Pei, 
che non si può negare, senza con ciò negare 
l'ascesa democratica del paese II termine libe
rate, me lo si consenta, evoca propno una dot-
tnna che afferma decisamente la libertà politi
ca, ma la colloca in un mondo senza classi e 
senza conflitti, nel quale I eguaglianza dei dint-
ti formali, per incanto equivale ali eguaglianza 
dei dintti sostanziali Abbiamo imparato dalla 
stona l'importanza dei dintti formali, non sosti
tuibili senza incorrere nella tragedia della ditta
tura ma stiamo attenti ora a non cancellare i 
dintti sostanziali e cioè la concreta storia e 
realtà di un popolo 

MAURIZIO 
CHIOCCHETTI 

La schiettezza, il quadro di analisi e di nferi-
mento propostoci da Occhetto in questo Ce ha 
sicuramente il merito di poterci far fare dei 
passi in avanti, sulla strada della costruzione di 
una nuova formazione politica della sinistra, 
che parta da una nostra nfondazlone 

Anche sul piano della chiarezza reciproca 
qualche passo avanti é sialo fatto Leggo uno 
sforzo comune in questa direzione Si sentono 
voci di cntica e di stimolo intemo che parlano 
di eccessivo 'politicismo» della nostra azione 
politica nell'arco che va dal Congresso di Bolo
gna ad oggi Anche io la vedo ma non nel sen
so che alm compagni hanno indicato Vale a 
dire quella che ci farebbe prefenre le reti diplo
matiche con altri partiti, e in particolare con il 
Psi, o indinzzare la nostra iniziativa verso le n-
forme elettorali Vedo per altro un vizio •politi
chese» quando si misura la politica nspetto alla 
distanza o vicinanza nspetto agli altri o quando 
si contrappone il sociale (indefinito') alle nfor-
me di sistema È anche per questo che non riu
sciamo più a farci capire dalla gente Quando 
misunamo la nostra azione rispetto agli altn 
partili e non su bisogni e diritti essenziali Ri
tengo invece che propno intraprendendo, con 
decisione, alcune iniziative che già abbiamo in 
campo, possiamo da subito riprendere quel 
rapporto di massa che In questi anni abbiamo 
perso Mi nlerisco alla legge sui tempi, elabora
ta dalle donne e alla raccolta di firme per i refe
rendum elettorali Due espenenze eflicaci nel
le proposte e nel metodo adottalo Ciò non si
gnifica pnvilcgiare le istituzioni, le nforme isti
tuzionali, rispetto ad una analisi di ciò che si 
muove nella società e nella economia, non so
lo italiana Anzi, come ha dello bene Occhetto 
nella relazione è vero propno il contrano, ana
lizzando ciò che ci ha detto il voto del 6 mag
gio In Trentino Alto Adige si sono tenute le 
elezioni per il nnnovo di tutte le amministrazio
ni comunali escluso Bolzano Per il Pei si è trat
tato di un risultato negativo, ma non brutto 
Perdiamo sia nspetto alle elezioni politiche 
che alle comunali del 1985, non in maniera 
clamorosa Guardando alle elezioni di questi 
ultimi cinque anni il risultato del 6 maggio non 
rappresenta per noi il punto più basso Nelle 
amministrative dell 88 il Pei ha infatti registrato 
una perdita ben più consistente e profonda, 
dall 1 al 2 5% in più Anche da ciò ne deriva il 
fatto che la sconfitta nostra non può essere ad
debitata agli esiti dell ultimo Congresso Se ad 
affermare ciò fosse solo il sottoscritto sarei fa
cilmente tacciabile di una qualche 'faziosità» 
Lo stesso commento però lo abbiamo ritrovato 
su tutti i mezzi di informazione locale, fra le 
forze politiche e la popolazione 

Conosciamo tutti lo strapotere esercitalo 
dalla De In Trentino e dalla Svp in Alto Adige 
Eppure in queste elezioni la sinistra le forze di 
progresso avanzano di qualche punto In alcu
ne importanti città si può pensare a governi di 
alternativa, se non fosse per il fatto che il Psi 
non vuole per ora abbandonare un rapporto 
di governo con la De 11 nsultato è il frutto di al
cune particolarità locali non ultimo il fatto che 
il partilo autonomista trentino, nonostante ab
bia svolto una campagna elettorale nettamen
te razzista perde sensibilmente consensi Una 
parte di questi tornano alla De che riesce cosi a 
mantenere le propne posizioni In Sud Tirolo 
poi perdura positivamente la perdita di con
sensi di lingua tedesca alla Svp, a favore dei 
verdi II alternativi Registnamo inoltre un buon 
nsultato delle liste aperte sia in Trentino che in 
Alto Adige Alcune di queste liste raggiungono 
ottimi risultati, tanto più dove esse non sono 
solo il 'mascheramento» del nostro simbolo, 
ma nascono da rapporti reali e risultano essere 
il frutto di movimenti e aggregazioni sociali 
Tanto più ciò avviene nei piccoli centn dove il 
contatto è personale e diretto nspetto a difetti 
nostn di comunicazione urbana Dopo questo 
voto quasi paradossalmente, anche in una zo
na bianca quale il Trentino abbiamo più consi-
glien comunali e più comuni dove è possibile 

formare maggioranze alternative Non vi è 
dubbio che su questo risultato elettorale no
stro occorre ragionare a fondo situazione per 
situazione in tutto il paese evitando se possi
bile le defaticanti discussioni tra di noi cercan
do al contrario i punti fondamentali per il ri
lancio della nostra concreta iniziativa politica 
Non mi dimentico di ciò che ho visto che ab
biamo visto in campagna elettorale lassismi e 
assenze Dobbiamo però avere la forza di 
guardare avanti Tutti Anche perché in questa 
campagna elettorale ci sono giunti segnali po
sitivi, interessi nuovi seppure non generalizza
ti, provenienti da ceti sociali diversi Sarebbe 
un errore deluderli E allora non ci resta che 
correggere il nostro operato dando vita da su
bito al passaggio fondamentale per la Costi
tuente di una nuova formazione politica la co
struzione dei comitali per la costituente tra i la
voratori sul territorio dentro le aree culturali 
che stanno guardando con Interesse 

Non capisco le motivazioni di chi prende 
spunto, ali intemo del Pei da questo nsultato 
per mettere in discussione le decisioni del XIX 
Congresso A mio avviso non vi è alternativa 
Discutiamo invece delle cose da fare - come 
qui in parte è avvenuto positivamente - per 
adempiere ad una impegnativa ncerca pro
grammatica che ndefimsca le nostre idee for
za, diano contenuto a valori alti rendano cre
dibili I contenuti dell alternativa Tutto ciò pa
rallelamente ad un radicale npensamento del
la forma partito II Pei partito di massa, non c e 
e non c'è mai stato in vase zone del paese Oc
corre dunque concretamente e localmente ri-
definirne i caratten, le sue basi sociali, fargli n-
trovare la forza per divenire canale di afferma
zione di tanti, grandi e piccoli diritti, centro di 
soddisfacimento di bisogni ed interessi nuovi 
In questi anni, invece, abbiamo dato molte vol
te un immagine detenore di vecchio potere 
partitocratico, alla stregua di altre formazioni 
politiche Anche cosi potremmo superare le di
scussioni e le lacerazioni tra si e no, ancora più 
ampiamente di ciò che sta avvenendo o ciò 
che è già avvenuto Siamo ancora lontani dal-
I incominciare a percorrere con decisione le 
idee portanti tracciate nel XVIII e XIX Congres
so È quello un asse importante da arricchire e 
potenziare nelle sue direttrici portanti richia
male dal segretano nella relazione A volte ho 
1 impressione che quest asse sia solo agitato o 
declamato Se vogliamo veramente nformare 
la politica, rinnovarci profondamente e guar
dare al nuovo, occorre fare molto di più 

VITTORIA 
TOLA 

Non si dovrebbe continuare indefinitamente 
a discutere tra noi nei termini che abbiamo af
frontalo al congresso 

Se ciò continua ad avvenire è per il fatto che, 
evidentemente, non solo problemi posti da 
quel congresso non sono stati superati e non 
sono superabili in breve tempo e in modo su
perficiale, ma anche perché dopo il congresso 
non sono avvenuti fatti nuovi, scelte positive 
che permettano a tutti di andare oltre quel di
battilo 

Il dato elettorale nella sua drammaticità si 
colloca in questo contesto, già a suo modo 
drammatico Pertanto tutti gli appelli all'unità e 
all'ascolto rischiano la vuota fraseologia e di 
mettere solo in rilievo la nostra divaricazione 
sempre più sostanziale se non si parte propno 
dall accettazione della profonda differenza di 
analisi, cultura politica, proposte, e strategie 
cheespnmiame 

Credo davvero che il voto sia la malinconica 
conferma di una profondissima crisi della sini
stra e di allontan imento di qualsiasi prospe'ti-
va di alternativa a cui noi diamo un contnbuto 
nlevanlc 

Un'alternativa che si allontana non solo per I 
rapporti dì forza espressi dal voto (dove mi pa
re che neanche il polo moderato abbia nono
stante tutto, di che gioire) ma per la cultura 
politica, i valon, i soggetti che si prediligono, i 
progetti che essa espnme 

Nel voto io trovo la conferma (e anzi l'aggra
vamento) di una nostra caduta di credibilità, 
di noi come forza di opposizione e di rappre
sentanza di interessi diversi da quelli delle for
ze dominanti e quindi non credibili neanche 
come forza di governo alternativo 

E se per l'analisi si sceglie il lungo penodo 
perché decidere solo per il decennio e non an
dare oltre, a quella metà degli anni 70 che ap
pare sempre più come uno spartiacque decisi
vo? 

La nostra non credibilità non trova nella 
•svolta» una soluzione ma crea solo un ulterio
re aggravamento eliminando un collante idea
le in tanti strati popolari facendo precipitare 
(anche se ancora in modo non irrimediabile) 
una volontà collettiva di npresa e di speranza 

Ho sentito le motivazioni a favore della svol
ta che sono state portate Non mi convincono 
anche per I esaltazione che questi stessi com
pagni hanno fatto dei suoi risultati nei mesi 
precedenti Non siamo stati al centro del dibat
tito politico italiano' Se la ripropongo come 
elemento critico e negativo non lo faccio per 
una critica apnoristica né per sensibilità perso
nale, ma perché è una conferma (non la sola) 
che mi viene dal contatto diretto con compa
gni e compagne nosln e soprattutto tantissimi 
eletton uomini e donne giovani e anziani che 
ho incontrato in campagna elettorale Uomini 
e donne molto inquieti e malcontenti su tanti 
problemi quotidiani e su problemi sociali Ma 
sorprendentemente poco interessati ai fatti 
dell Est Non lo sottolineo per polemica condi
vido anche qui il giudizio di ingrao e tuttavia 
quesloè un dato della mia esperienza 

In questo Ce ho sentito tante analisi anche 
contrapposte ma non mi pare di aver sentito 
quale tipo di campagna elettorale sia stala fat
ta realtà per realtà, che cosa in queste settima
ne abbiamo proposto e verificato, con quali 
forze e con quali strumenti 

Dopo le notizie di stampa dalla formazione 
delle liste In poi che hanno modificato già in 
campagna elettorale la nostra immagine, qual
che spiegazione era dovuta 

Discutiamo e appaiono mancare nfenmenti 
reali e nella discussione assume carattenstiche 
sempre più gravi non solo la nostra debolezza 
politica ma anche lo stato veramente grave del 
partito a cui questa rimanda Non parlo solo di 
strutture organizzazione nsorse gruppi din-
genti, ma di centinaia di migliaia di uomini e di 
donne di tutta Italia abituate a fare i conti quo
tidianamente con la politica e a cui sembra 
mancare I alimento pnmano 

C è un eccesso di politicismo (che però ap-

p issiona élite nstrette) e e è un defi it di poll
ili a perché e è un deficit di analisi e ih scelte e 
qi ii idi di propsote concrete e credib >i EI atte
se miracolistica creata dalla svolta s< ìve solo a 
rasserenare alcuni non a creare co isensi di 
rra.sa 

Mentre si creano vuoti e si allarga no feno-
mei ii degenerativi Carlo Smuraglia li i denun
ci ilo la mancanza di regole e di ealra che 
hanno carattenzzato questa campai ia eletto
rale dove sono stati Imitati i peggiori vi 'i altrui 

Allora è sbagliato leggere anche ncto fe
nomeno come un effetto della nostr ì procla
mala non diversità' O addmttura di una disso
luzione dove vale il >si salvi chi può»' 

Il problema della deriva a destra ( - di politi
ci imo) può essere motivato anche con lo st ato 
più grave del partito, oltre che con I inalisi del 
ve to della realtà italiana a cui rimami i, e di Ilo 
st ito di salute della nostra democrazia 

Finalmente si pone attenzione al ci ito grave 
del «voto dei non votanti» (quello che racco
glie astensioni, schede bianche e ri ille, liste 
monotematiche) una forza pan al 20 X, dell e-
lettoralo italiano 

So bene che non tutto nasce dalla tvolta ma 
la svolta ha introdotto veleni disgrega vi tino al 
limite della dlssoluzionee non solo nelle sezio-
nl 

Anche per questo c'è bisogno di ce r rezioni e 
di definire il senso di marcia della costituì nli» 

Il segretano ha detto nella sua reazione di 
non voler esaurire Ianalisi del vote ma che 
questa deve andare più a fondo : >n studi 
scientifici e rigorosi Credo che sia cinsi} an
che se lo diciamo a ogni nsultato eh 'forale e 
mai lo facciamo 

Invece farlo è indispensabile ancl f per an-
dan' oltre analisi superficiali interessi e <icon
fermare rassicuranti ipotesi apnoristic he 

Se vogliamo, se mettiamo al lavorc studiosi 
capaci e nsorse, le ragioni dell'astensionismo 
possono essere verificate 

E per 'inlre, a me, in questo risultati» appare 
particolarmente triste un dato assolutamente 
annunciato come la perdita di forza le mmimle 
che la svolta ha messo in campo Que ita volta 
indiscutibilmente1 

LANFRANCO 
TORCI 

Condivido la preoccupazione di Cicchetto 
si Ila riduzione dell insediamento se* tale del 
Part to come una delle cause delle no'tre diffi
colta elettorali Credo però che il mo<1<j in cui è 
stilo proposto si prrsti ad interpretazic il diver
se e nche assai preoccupanti, se non v ene ap
profondito esplicitamente in paralltl > a una 
adeguata ridiscussione della nostra • < ricezio-
ne della autonomia e del ruolo delle organiz
zazioni sociali in cui sono presenti, con frana
ne n'sponsabilità i comunisti stessi 

Non penso solo ai difficili, ma alni no cor
rettamente discussi, temi del sindacat .< Penso 
più specificamente alla cooperaziom ' alle or
ganizzazioni dell'area della impren bitonalità 
diffusa e delle professioni, verso le qn ili parla
re di disattenzione e di distacco dall azione 
comente e dalla elaborazione slessa <1< I Pei è 
quali eufemistico " -

Ma questo limite se si poteva addet ìlare nel 
passato ad impostazioni politiche e ideologi
che oggi per fortuna minontane, denwi CIM da 
una malintesa esigenza di superare pratiche 
politiche consociative e subalterne, vigenza 
giusta se non finisce per rinchiudere il Partito 
nel -puro» cielo della politica 11 prò!. Irma va 
inveì e risolto con la coerenza e la crei il olita di 
un nostro autonomo disegno programmatico 
in cui inquadrare anche dall opposi » < >ne I a-
ziome quotidiana di difesa e di premozione 
delle aree sociali in cui siamo Insediati, pena il 
nschio di una iniziativa solo legata a >mgoli e 
cont ngenli movimenti di opinione :ppure -
sopr «tutto al Sud - di una riduzione c< I partilo 
alla denuncia isolata e impotente dell' male-
la te altrui 

M.i tornando al risultato elettorale e re do che 
il dato più di fondo nvelato dal voto via il cre-
sc en j distacco fra cittadini e sistema ck i partiti, 
il nf uto crescente della pervasivitc 'li ogni 
a,petto della vita quotidiana assurto ormai 
d illa presenza dei partiti stessi 

Ora noi non possiamo mirarci da 'tu:sto si
stema politico, come ci propone Pus d'Ar-
CJIS ma dobbiamo più nettamente preporre 
un suo riequilibrlo dal lato del potere ti M cilta-
d ni v delle organizzzioni sociali, di cui dobbia
mo difendere I autonomo nfenmento ali i pro
pria base associativa ., 

Vanno in questa direzione propost' • pur cosi 
d verse Ira loro quali quella della rilc ri i.i elet
torale e del relativo referendum, e c|u 'Ila sul 
reddito minimo garantito Bisogner t iridare 
molto più a fondo con proposte credi JIII e eoe-
n nti su temi di grande attualità comi' quello 
d*l governo delle Usi della Rai, o que lo delle 
privatizzazioni, fino allo slesso finanziamento 
pubblico dei partiti, anche per il qu tk si po
trebbe pensare ad una riforma dal late dei cit
tadini 

Con grande innovazione dobbiamo Infine 
a'frontare il rapporto fra cittadini e servizi pub
blici per rafforzare anche con meccani'mi di 
mercato la voce degli utenti e ndun-e il t anne
ri' parassitano e lottizzalo di tanta p ule della 
g»stione pubblica 

Uni curvatura più nettamente «ai t partito-
natica» della nostra proposta islituzic naie non 
comporta necessanamente un nos*n i isola
mento né specificamente una ispirazi ;ne anti-
tocialista ma può arrochire lo stesso confron-
o gi.l positivo apertosi recenlementi' col Psi 
oropi io sugli stessi temi istituzionali 

GRAZIA 
LABATE 

La recente competizione elettorale < le e I ha 
v-sti impegnati nel confronto sul tem.i del go
verno delle amministrazioni ha dato |*'r noi 
usilo negativo 

Condivido l'analisi svolta dal comparto Oc-
rnetto ma ancor di più condivido la rn cessità 
di andare avanti con speditezza nlanuanelo la 
svolte sancita dal 19 Congresso 

Il punto è aprire subito una nuova stagione 
di iniziative di massa e cosi gettare le r <is della 
rastnizione di un nuovo radicamento icciale, 
( le ci riconosca e comprenda le ragio 11 di una 
forza di opposizione capace di indie.i:e solu-
;• oni credibili per il governo dei probli 11 "tem

pre più gravi che attraversano questa d< heata 
fase di transizione della no >tra societ.l 

Non gioverebbe in pnmo luogo a noi ma so
prattutto al paese rimanere a lungo im es' ali in 
una discussione interna bus Ma su unu sorta di 
«stop and go« cioè verificare la linea o andare 
avanti Ci serve analizzare con spinto critico 
certo, il risultato di questo voto ma li più ci 
serve ritrovare rapidamente le nosfe ngioni 
solidali dello stare insieme per costruire un 
programma di governo alternativo e di s nistra 
che attragga sensibilità attenzioni interessi 
vecchi e nuovi nonché la fiducia di qu. nn h.in-
no interrotto o sospeso 1 adesione a noi e più 
in generale al sistema dei partiti come il risulta
to elettorale ci indica chiaramente 

Riflessioni franche ed impegnative si sono 
aperte nel corso del dibattito di questi giorni 
Vengono in causa per noi questioni eli fondo 
lo sviluppo della nostra linea politica a nostra 
funzione democratica rilormatrice e naziona
le il futuro della sinistra 

Il compagno Occhetto ci sollecita ad andare 
alla radice profonda delle cose nel» imando 
gli assi teorici affermati al 18 Congresso per 
comprendere nell oggi i mutamenti intervenu
ti le modificazioni sociali il rapporto partito-
società società istituzioni istituzioni epe itica 

Valutare i processi in corso al di ià di ogni 
forma di pigrizia culturale politica e teorica, 
superare ogni forma di schematismo ci conse
gna il necessano realismo politico per com
prendere the il processo che abbiano aperto 
al 19Congressononpuòessere reali >ticamen-
te da nessuno invocato come la causa delle 
nostre disgrazie 

A mio modo di vedere dal nsultato elettorale 
emerge una indicazione cogente ac< elerare e 
ralforzare la costruzione della nuova id entità 
della nuova formazione politica, sulla base di 
precise scelle programmatiche per il governo 
dei problemi che abbiamo di fronte e che il 
compagne Occhetto ha indicato come agenda 
delle pnorità di iniziativa politica di in issa nel 
paese fino all'approdo della convenzic me pro
grammatica che non distinguerei in quella se
de dalla proposizione della nuova (orna parti
lo 

E veniamo ad una delle Indicazioni politiche 
sulle quali costruire da subito la nostia iniziati
va nel paese e nelle istituzioni, la questione 
della Usi 

Dalle affermazioni di Occhetto a Bologna fi
no ad oggi si sono moltiplicate interpn Uizioni, 
prese di posizione falsi scoop giornali .tiri che 
nschiano eli distoreere e confondere I indica
zione politica quale gesto emblematico di <iu-
tonforma della politica e delle istituite ni di 
non acced ere a nuove nomine da parte nostra 
dopo che saranno costituiti i nuovi ce risigli co
munali scatunti dalla elezioni del 6 maggio per 
i comitali di gestione delle Usi 

Pnmo obiettivo in questa fase è quello di eli
minare la confusione nel partito ed il r scino in 
questo contesto di iniziati.e Incon rollate e 
controproducenti cosi come si è veiuic<ito in 
Sicilia con le dimissioni dal partito di ...mmini-
straton delle Usi A partire da questo gesto 
esemplare che nmane pienamente a tualt e 
condivisibile va ribadito con chiarezze I intero 
ragionamento politico e le nostre proposte sul
la sanità proponendole ali estemo, ne le nuo
ve istituzioni elette fra i cittadini ed i soggetti in
teressati con iniziative appropnate e proposte 
convincenti 

Abbiamo infatti affermato che questo gesto 
di autonforma deve in primo luogo r'uamare 
in causa la responsabililà del goverro e del 
Parlamento ad approvare immediatamente la 
nuova legge di riordino del Ssn con < ontenuti 
utili a soddisfare efficientemente ed efficace
mente il diritto alla salute dei cittadini 

Siamo perciò per una riforma «utile» che 
cambi la qualità della sanità La legge De \J> 
renzo non risponde in alcun modo a questa 
esigenza fondamentale e per questo v<i contra
stata decisamente nel Parlamento e ne I paese 
Nei nuovi consigli comunali provineuili e re
gionali eletti dopo il 6 maggio il pnmo impe
gno del Pei deve essere quello di avanzare un 
confronto ed una discussione politica cor tutte 
le altre forze perché entrando nel merro emer
gano le proposte più appropriate per modifica
re la 833 come del resto negli scorsi mesi era 
già emerso in posizioni presentale nelle audi
zioni alla commissione Affari sociali dall Arici 
e dalle Regioni sul testo di legge goveniutuo 

La questione delle autonomie locali e delle 
Regioni è determinante nel nuovo nav>etto dei 
poteri per i governo della sanità non e possi
bile lasciare al governo I impudenza di varare 
una legge che è un vero e proprio pasticcio isti
tuzionale che esclude in toto la tito ir là dei 
comuni Siamo per abolire i comitati ji gestio
ne delle Us ridando ai comuni la piena titolari
tà delle scelte politiche atluative d'Ili pro
grammazione nazionale e regionale e siamo 
per distingjere cosi il momento politico da 
quello gestionale affermando la gcstiore della 
sanità attra\ erso strumenti «aziende» dirette da 
tecnici con il compito di organizzare e gestire i 
servizi per raggiungere g i obiettivi pri'f ssati 
Per queste motivazioni siamo contro jt i que
gli escamotage presenti nella nuova normativa 
del governo che mantengono sotto mentite 
spoglie ì vecchi comitati di gestione e < he allar
gano le nomine politiche nei consigli d ammi
nistrazione dei lutun ospedali scorporiti Se 
questa è la nostra impostazione sostanziata da 
più di un anno nella proposta di legge alterna
tiva a quella del governo presentala dal rostro 
partilo che si è articolata ne) solco i insto da 
noi delineato sul ten-eno della riforma del e au
tonomie e della riforma della pubblic i ammi
nistrazione dobbiamo essere consapevoli che 
la nostra coerenza di impostazione e tli inizia
tiva politica deve essere esercitata fino ri fon 
do Perciò siamo contran al rinnovo elei e omi-
tali di geslicne delle Usi nostri che r e marno 
debbano essere aboliti e ci impegnarr o da qui 
ali approvazione della legge che second a il ca
lendario parlamentare dovrebbe esse e varata 
entro il 20 luglio ad aprire in tutte le se di eletu-
ve rinnovate e nel paese un confronto '.errato 
su questa impostazione 

È necessano portare a coerenza un pnnci-
pio fondante per nnnovare la politica • I intera 
pubblica amministrazione distinguere Iazio
ne politica dall ammini «trazione e dall a gestio
ne 

Perché non deve essere possibile in questo 
nostro paese fare esercitare alla politi) a la sua 
azione, necessaria indispensabile n 'Ile sedi 
che le sono proprie (Parlamento Regi ani Pro
vince e Comuni) con scelte precise di indiriz
zo, programmazione e controllo e datarsi di 
strumenti di gestione con a capo tecriK i am
ministrativi con piena autonomia e resi>onsa-
bilità, capaci di attuare gli input che iicevono 
dall azione eli programmazione e di governo 

politico' 
Peri he le istituzioni politiche nella loro a7io-

ne di governo attraverso una miriade di stru 
menti enti aziende ecc devono dentro il mo-
mentc gestionale sentirsi più sicure e garantite 
nomir andò in secondo grado i loro rappresen
tanti che anche nel migliore dei casi fin scono 
per imbrigliare una corretta azione di gestione' 

Il pioblema vero è un altro è che siamo in 
presenza di istituzioni politiche (dal centro al
ia per feria) che abbisognano di profonde n-
forme istituzionali che affrontino (Ino in londo 
il problema della funzionalità e degli strumenti 
dell m ione politica e di governo ali altezza dei 
tempi rompendo I involucro duro di una pub
blica amministrazione di st impc Crispino e 
dolandosi di moderni stpjmenti di gestione e 
controllo dell azione amministrativa Questo è 
tanto più necessario per la sanità e he e orga
nizzazione complessa ad alta professionalità e 
perche deve fornire beni e servizi particolarissi
mi cicè salute Per questo noi abbiamo propo
sto da tempo il superamento dei comitati di ge
stione e abbiamo chiaramente individuato nel
la projrammazionenazionale regonale enei 
piani attuativi dei Coruni 1 input politico di 
scelta <e di indirizzo a cui le future aziende sani
tarie locali devono riferirsi 

La nostra azienda sanitaria è quindi mo
mento gestionale autentico che mi ite insieme 
risorse beni e servizi e li organi/za al meglio 
con ef icienza economicità traguardando gli 
obiettivi che la politica avrà fissato nelle istitu
zioni 'Ottoponendosi al controllo e alla verili-
ca sui risultati da parte degli organi politici 
competenti che attraverso 1 istituto della revo
ca del mandato di fiducia conferito ai dirigenti 
dell az enda hanno tutto i' potere di sostituire 
chi non è capace di gestire e raggiungere le fi
nalità prefissate 

Bisogna dunque liberare la poi fica dall in
vadenza nella gestione e liberare la gestione 
dall appiattimento burocratico deresponsabi
lizzante e demotivato o dalla furberia dell uso 
del codicillo per intralciare o avvantaggiarsi in
debitamente nell esercizio delle proprie fun
zioni Questo è necessario in tutu ic ampi ma è 
vilale per la sanità per diverse ragioni 

a) il Ssn è con la scuola quello a cui il citta
dino guarda con più attenzione poiché rivolge 
ad essa domande salute complesse e lo fa 
quasi sempre in condizioni di particolare de
bolezza, 

b) il servizio sanitario certamente non è il 
più ine ficiente dei servizi pubblici ma è quello 
dove ogni fenomeno di inefficienza appare più 
intollerabile e gravoso per il cittadino 

e) in molte regioni e citta d Italia la questio
ne molale ha avuto manilestazioni particolar
mente ìcule nella sanità facendo energere un 
intreccio perverso anche nell organizzazione 
di fatti corruttivi tra setton degli apparali e 
componenti dei comitati di gestione appan
nando cosi anche 1 operato di corretta gestio
ne che in molte pam del paese è stata realiz
zata 

Occc rre dunque compiere con coerenza le 
nostre scelte fino in fondo a partire dalla batta
glia pai lamentare che ci attenda nei prossimi 
giorni 'u tutto il complesso del riordino del 
Ssn Come allora tradurre concretamente il ge
sto di autonforma lanciato dal segretario del 
partito? 

Innanzitutto inverando i programmi per la 
formaz one delle giunte di Regioni Prov inefc e 
Comuni di contenuti e proposte fortemente in
novata per la sanità sottolineando laddove 
abbiamo avuto funzioni di governo tutto ciò 
che abbiamo programmato reali :zato e as
sunto carne impegno per il futuro ed è davve
ro molto nspetto al resto del paese ciò di cui i 
comunisti sono protagonisti 

In atlesa della nuova normativa nazionale i 
nuovi consigli comunali laddove le Usi sono 
monocomunali, dopo che il nuovo consiglio 
avrà eie Ito la giunta lo stesso delega ali asses
sore alla sanità le funzioni di governo politico 
dei comitati di gestione il quale si avvale del-
I apposita commissione consiliare per tutti gli 
atti ogg di competenza del comitato di gesUo-
ne responsabilizzando per I ordinaria gestione 
i tecnici ali interno della Usi e per le scelte ge
nerali I intero consiglio 

Laddove le Usi sono pluncomun ili I assem
blea in ercomunale elegga nel numero oggi 
stabilito dalla legge i futun assessori alla sanità 
dei Comuni i quali assicurano il lunzionamen-
to del governo politico delle Usi e I assemblea 
avrà alneno in questa fase quel ruolo di indi-
nzzo e eh scelta che finora non ha avuto - •, 

La mastra funzione di responsabilità dove 
siamo lorza di governo verrebbe callaia, non 
ci mireremmo sull Aventino né manderemmo 
al commissanamcnlo le Usi avveremmo I e-
spenen/a di un nuovo rapporto tecnici politici 
ognuno per le proprie lunzioni e 11 onsiglico
munali eletti dai cittadini svolgerebbero in 
questo e ampo una funzione veramente di dife
sa degli interessi della comunità essendo da 
essa eletti e sottoposti a giudizio e ve rifica 

Occorre quindi lanciare una campagna di 
informazione e proposta politica ai cittadini, ai 
soggetti del mondo della sanità per evidenzia
re nel concreto le conseguenze e i danni che la 
proposta di legge del governo provocherebbe 
alla già disastrata struttura samtana e più in ge
nerale cille politiche della salute L occasione 
ci è forr ita non solo dalla ripresa del dibattilo 
parlarne ntare sul disegno di legge del governo 
ma anche sulle misure di contenime nto del de
bito put blico che attraverso le orari- ai aremote 
vessazioni di ticket e balzelli inaspnseono il di 
ntto alla salute della gente Le misure prean-
nuriciatedi rastrellamento di oltre 3 W0 mihar 
di dalla sanità sono I antico e ormai noto stru
mento con cui il governo aflronta li sua mea 
pacità di far fronte al debito pubblico e a co
raggiose politiche di razionalizzazione e quali 
ficazione della spesa sociale Ci attendono in 
questi giorni dunque iniziative e battaglie poli
tiche importanti che di fatto riaprono il canale 
di comunicazione con i cittadri il paese, le 
forze pe litiche e sociali Sta a noi dimostrare 
con le nostre proposte e la battaglia politica di 
massa cric è possibile rispondere correttamen
te alle aspettative oramai general Z7ate di una 
sanità elficiente ed efficace che sostanzi mate
rialmente per tutti il dintto costituzionamente 
protetto Un avvertenza deve guidar-- costante
mente la "ostra iniziativa politica coerenza di 
impostatone, fine del consociativisrno volon
tà politica e unitaria di tutto il partito non deve 
vedere e ome è stato nel passato il problema 
della sanità come una questione specifica e di 
settore. Tia come una grande occasion» ap
punto emblematica per affermare propno da 
qui una nforma della politica delle istituzioni 
della pubblica amministrazione e raccorciare 
cosi distanze pericolosamente grandi tra citta 
dini. istitjzioni e politica , u 
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